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COMUNE   DI  CAMPAGNANO   DI   ROMA

Provincia di Roma  

 C.a.p. 00063             Tel. 06-9015601   -      Fax. 90.41.991             P.zza C.Leonelli, 15        

DELIBERAZIONE  ORIGINALE DELLA GIUNTA COMUNALE 

	N. 113  del Reg.

Data 13.6.2002 


	OGGETTO : Revoca deliberazione G.M. n. 197/2002. Riproposizione affidamento incarico.




L’anno duemiladue, il giorno tredici , del mese di giugno , alle ore 12,00, nella sala delle adunanze del Comune  suddetto, convocata con appositi avvisi,  la Giunta comunale si è riunita con la presenza dei Signori:

	
	De Mattia Filippo
	SINDACO

	
	Ansuini Antonio
	ASSESSORE

	
	Scatolini Guido
	

	
	Fabbrizi Giulio
	

	
	Ermini Fabio

Fiorelli Piero

Pasquali Ubaldo
	


Fra gli assenti sono giustificati i Signori:

…………………………………………………………………………………………………………

Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza e ne cura la verbalizzazione (art.97, c.4.a, del T.U. n. 267/2000), il Segretario comunale signor Gregori Angelo.

Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che sulla proposta della presente deliberazione ( ha  ( hanno espresso parere favorevole:

( il responsabile del servizio interessato (art. 49, c.1 del T.U. n. 267/2000), ( il Segretario comunale (artt. 49, c. 2 e 97, c. 4.b del T.U. n. 267/2000) per quanto concerne la regolarità tecnica;

( il responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile (art. 49, c. 1 del T.U. n. 267/2000).


Richiamata la deliberazione di G.M. n. 197 del 13.9.2001 dall’oggetto “Trasformazione dell’incarico provvisorio all’Architetto Luigi Giamogante da rapporto di lavoro autonomo a rapporto di lavoro subordinato” di diritto pubblico;


Considerato che a seguito di una verifica amministrativa contabile effettuata dal Dirigente del Ministero dell’Economia e delle Finanze Dott. Vincenzo Limone , è stata ravvisata  la illegittimità della suddetta deliberazione il cui incarico non doveva essere assolutamente affidato ai sensi dell’art. 110 – I comma D.Lgs. n. 267/2000, ma in base all’art. 51, comma 5 bis della Legge n. 142/90 confluito nell’art. 110 comma 2 ed introdotto dall’art. 6, comma 4 della L. n. 127/97;


Che in esecuzione di quanto evidenziato dal Ministero delle Finanze, l’incarico conferito con la deliberazione di G.M. n. 197 deve essere immediatamente revocato e riaffidato con le modalità già in parte previste nella precedente deliberazione di G.M. n. 184 del 30/08/2001, nel rispetto cioè delle procedure e con le modalità stabilite dagli artt. 80-86 del vigente Regolamento Comunale sull’ordinamento generale degli Uffici e dei Servizi approvato con deliberazione di G.M. n. 168 del 7.5.1998;


Dato atto che sussistono i seguenti requisiti di legge di seguito elencati per il conferimento d’incarico tramite contratto di lavoro a tempo determinato di diritto privato:

a) l’Ente non ha dichiarato dissesto finanziario e non presenta condizioni di squilibrio finanziario e non versa in situazioni economiche deficitarie;

b) è stato rispettato per l’anno 2001 il patto di stabilità in merito agli impegni di spesa corrente effettuati;

c) i conferimenti di incarichi esterni con contratto a tempo determinato per lo svolgimento specifico di funzioni di responsabili dei servizi ed uffici sono effettuati entro il limite del 5% della dotazione organica;

d) all’interno della struttura dell’ente non sono presenti figure professionali atte a ricoprire le funzioni di cui al presente incarico, oltre ad esservi una insufficienza numerica del personale tecnico comunale in dotazione;

e) rispondenza dell’incarico conferito agli scopi e all’utilizzo dell’ente;

f) specificità e temporaneità dell’incarico;

g) proporzionalità degli esborsi connessi all’incarico, con i vantaggi economici conseguibili dall’Ente;

h) adozione della deliberazione di C.C. n. 4 del 14.3.2002 approvativa del Piano Occupazionale con la quale si autorizza il ricorso al suddetto incarico;

i) insussistenza di cause di incompatibilità di cui all’art. 53 del D.Lgs. n. 165 del 30.3.2001;

Tutto ciò premesso;

Ritenuto doveroso   provvedere in merito   alla revoca della   deliberazione n. 197   e   alla

riproposizione dell’incarico nei modi e termini di legge;


Con voti unanimi legalmente espressi;

D E L I B E R A 

· Di revocare con effetto immediato la deliberazione di G.M. n. 197 del 13.9.2001 annullando “ex tunc” qualsiasi status giuridico prodottosi ovvero nascente dal rapporto di lavoro erroneamente instauratosi e qualificato di “lavoro subordinato di diritto pubblico”;

· Di dare atto, a sanatoria delle procedure indebitamente posta in essere che, il trattamento economico finora corrisposto all’Architetto Luigi Giamogante, deve intendersi essere stato attribuito in esecuzione della originaria deliberazione di G.M. n. 184/2001. Per effetto di tale sanatoria, restano validi ed efficaci gli atti posti in essere e sottoscritti dall’Architetto L. Giamogante in qualità di Responsabile del Servizio;
· Di procedere  in esecuzione del presente atto riconfermando l’iter di selezione dell’Architetto Luigi Giamogante così come riferito nella deliberazione di G.M. n. 184, alla stipula di un nuovo contratto-convenzione di affidamento d’incarico esterno a tempo determinato di diritto privato con l’Architetto Luigi Giamogante della durata di anni n. 1, salvo successiva riconferma del Sindaco tramite apposito decreto, per il coordinamento e responsabilità del Servizio Tecnico comunale;
· Di stabilire che i rapporti fra Comune e professionista saranno disciplinati da apposita convenzione-contratto a tempo determinato di diritto privato escludendo qualsiasi instaurazione e configurazione del rapporto in oggetto, quale rapporto di lavoro subordinato di diritto pubblico;
· Di revocare il precedente contratto di lavoro individuale subordinato stipulato in esecuzione della deliberazione n. 197;
· Di stabilire che all’Architetto Luigi Giamogante verrà corrisposto un trattamento economico equivalente a quello previsto dai vigenti contratti collettivi nazionali  e decentrati per il personale Enti Locali della qualifica cat. D, integrato da una indennità ad personam di €10.665,00 commisurata cioè alla indennità di posizione percepita dagli attuali dipendenti comunali con mansioni di responsabili dei servizi ai quali sono state attribuite funzioni apicali di aree;
· Di dare atto che tale indennità ad personam è attribuita in considerazione della spiccata preparazione professionale di tipo specialistico posseduta e dimostrata dall’Architetto incaricato ed evidenziata dall’elevato livello di complessità dei contenuti tecnici e gestionali implicati nella professionalità stessa, tali da ritenere equa e congrua l’indennità aggiuntiva ad personam stabilita;
· Di impegnare la somma totale necessaria alla corresponsione dei suddetti emolumenti nel Bilancio 2002  al cap. 150;
· Di approvare l’allegato schema di contratto di lavoro a tempo determinato di diritto privato;

· Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.
Di identificare responsabile del procedimento relativo al presente atto il/la  Sig:

…………………………………………………………………………………………………………

IL SINDACO

Filippo De Mattia

……………………….

Il Segretario Comunale

Dr. Angelo Gregori

………………………..

________________________________________________________________________________ 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

- che la presente deliberazione;

  E’ stata affissa all’albo pretorio comunale il giorno …………….. per rimanervi per quindici giorni consecutivi (art. 124, c. 1, del T.U. 18.08.2000, n. 267);

( è stata trasmessa al competente organo di controllo con lettera n……………, in data……………:


( in quanto la Giunta comunale ne ha richiesto il controllo preventivo di legittimità (art.127, c. 3, del T.U. n. 267/2000);


( in quanto richiesto, nei limiti delle illegittimità denunciale (art. 127, c. 1, del T.U. n. 267/2000);

 FORMCHECKBOX 
 E’ stata compresa nell’elenco n…………….., in data ………………, delle deliberazioni comunicate ai capigruppo consiliari (art. 125 del T.U. n. 267/2000);

 FORMCHECKBOX 
 E’ stata trasmessa al Prefetto (art. 135 del T.U. n.267/2000) con lettera n..………, in data……………


Dalla Residenza comunale, lì ………...




Il Segretario comunale

     Angelo Gregori

……………………………

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

- che la presente deliberazione:

 FORMCHECKBOX 
 E’ divenuta esecutiva il giorno ……………………:

 FORMCHECKBOX 
 decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, c. 3, del T.U. n. 267/2000);

 FORMCHECKBOX 
 decorsi 30 giorni dalla trasmissione dell’atto all’organo di controllo (art. 134, c.1, del T.U. n. 267/2000) senza che sia stata comunicata l’adozione di provvedimento di annullamento;

 FORMCHECKBOX 
 essendo stati trasmessi in data ……………………, i chiarimenti richiesti dal Co.Re.Co. in data ………….., (art. 133, c. 2, del T.U. n. 267/2000) senza che sia stata comunicata l’adozione di provvedimento di annullamento;

 FORMCHECKBOX 
 avendo l’organo di controllo, con nota n. …………., in data ………….., comunicato di non aver riscontrato vizi di legittimità (art. 134, c. 1, del T.U. n. 267/2000);

 FORMCHECKBOX 
 Ha acquistato efficacia, il giorno ……………., avendo il Consiglio comunale confermato l’atto con deliberazione n. ………, in data …………….., (art. 127, c. 2, del T.U. n. 267/2000);

 FORMCHECKBOX 
 E’ stata affissa all’albo pretorio comunale, come prescritto dall’art. 124, c. 1, del T.U. n. 267/2000, per quindici giorni consecutivi dal ………….. al …………….

Dalla Residenza comunale, lì ……………………….                                             IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

…………………………………………                                              



 Timbro











